
■ In Italia il cetomedio è ormai
semprepiù indebitato. Tanto che
negli ultimi 12 mesi chi ha chie-
sto un prestito personale ha pun-
tato ad ottenere, in media,
10.436,68 euro, in aumento del
2%, da restituire in 63 rate, con
una rata media pari a 194 euro.
L’etàdi colorochehannopresen-
tato domanda per ottenere un
prestito o un fido è pari a 43 anni
enel 70%dei casi la richiesta arri-
va da unuomo.
Maquali sono iprincipalimoti-

vi per cui molti italiani chiedono
unaiutoperandareavanti?Liqui-
dità, per acquistare un’auto o per
ristrutturazioni in casa? Nulla di
tutto questo visto che la maggior
parte delle richieste sono sempre
più legate alla necessità di dover-
si curarsi. Ecco, quindi, che oggi i
prestiti per la sanità rappresenta-
no ormai stabilmente il 5% delle
richiestedidenaro in Italia, in au-
mento rispetto agli anni pre Co-
vid, dove si attestavanoa circa il 4
per cento. Nei primi 8 mesi di
quest’anno il taglio medio della
richiestaper spesemedicheèsta-
to pari a 5.867 euro da restituire
in53 rate, e l’etàmediadel richie-
dentechechiedeunprestitosani-
tario è di circa 48 anni. In più, a
differenza di quanto accade soli-
tamente, sesiparladiprestiti con-
nessi alla salute, il 44%dei richie-
denti è donna.
A scattare questa fotografia è

un’accurata analisi condotta
dall’Osservatorio congiuntoFaci-
le.it-Prestiti.it chehamostratoco-
me, «complice il ridotto potere
d’acquisto delle famiglie e un

cambio di paradigma mentale
della società, il ricorso al credito
al consumo è ormai sempre più
diffuso pure nel nostro Paese».
A riprova di questo anche un

dato Assofin ha mostrato come
se nel 2023 l’erogato per prestiti
personali è statopari a26miliardi
di euro, nel 2024 è arrivato a sfio-

rare la soglia dei 30miliardi (pre-
cisamente 29,2 miliardi). «Negli
ultimi anni» hanno affermato gli
esperti di Facile.it e Prestiti.it
«spinti dalla difficile situazione
economica, dal ridotto potere
d’acquisto e da un mutato para-
digmamentale che vede il credi-
to al consumo come opportunità

di pianificazione delle finanze fa-
miliari enoncomeonta, gli italia-
ni si sonorivolti consempremag-
gior frequenzaaquesto strumen-
to, che ormai è entrato di prepo-
tenza nella quotidianità di molti
cittadini».
L’Osservatorio congiunto Faci-

le.it- Prestiti.it ha preso in esame
ben770mila richieste raccoltenel
periodo che va dal settembre ’23
all’agosto di quest’anno, e ha in-
dagatoquali siano le ragioniprin-
cipali per cui i consumatori si so-
no rivolti alle finanziarie.
Al primo posto (32% delle ri-

chieste totali) c’è il prestito di li-
quidità, ossia averedel denaroda
destinareaspesediverseedivalo-
re differente. Al secondo posto ci
sono i prestiti personali con il
17,3%per l’acquisto di una vettu-
ra usata che precede di pochissi-
mo il consolidamento del debito
(17,2%),ossia lapossibilitàdipor-
tare verso un unico creditore le
varie rate e scadenze aperte con
creditori diversi e, se necessario,
mutare pure le caratteristiche e
l’importo del finanziamento. Ap-
pena fuori dal podio la richiesta
diprestitopersonaleper ristruttu-
rare casa (12% del totale richie-
ste). Un’ultima indicazione che
servesapere per evitare grane: vi-
sto che ilmercato dei prestiti cre-
scedel 13%annodopo annonon
può che attirare pure i malinten-
zionati. E daun’indagine condot-
taperFacile.itdall’Istitutodi ricer-
camUpResearch, si è ha eviden-
ziato che nel 2024 sono stati
894mila gli italiani truffati o che
hannofermatountentativodi fro-
dementrecercavanounfinanzia-
mento. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cetomedio sempre più indebitato
Salgono i prestiti pure per curarsi
A rivelarlo è un report dell’Osservatorio congiunto Facile.it-Prestiti.it che mostra
come la richiesta media sia di poco superiore ai 10mila euro, da restituire in 63 rate
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